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istensione e negoziato 
oentro dei colloqui 

i Qorhaciov a Londra 
Il ministro degli esteri britannico Howe parla di «costi e spre
chi» della corsa al riarmo - Rimangono punti di netto contrasto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I temi del disarmo dominano 
un incontro anglo-sovietico che continua a 
svolgersi In una atmosfera di cordialità e di 
comprensione reciproca nonostante le diffe
renze che le due parti possono avere circa l 
problemi specifici o l'approccio più valido 
per la loro soluzione. L'Importante è che pa
role troppo a lungo tenute al margini, come 
distensione e cooperazione, tornino alla ri
balta e esplicitamente assumano 11 valore e 11 
peso di un obiettivo comune. Gli echi e l com
menti Inglesi testimoniano questo primo an
nuncio di «primavera» sulla scena interna
zionale dopò 11 «gelo» degli ultimi anni anche 
se, ovviamente, non è da qui, In queste circo
stanze, che ci si può aspettare la definitiva 
conferma di una «svoltai In formazione. La 
visita di Gorbaclov a Londra, comunque, nel 
suo carattere emblematico di «dichiarazione 
di Intenti», ha già raggiunto lo scopo con una 
non Indifferente misura di successo. 

Ieri è stata la volta del ministro degli esteri 
britannico Slr Geoffrey Howe a Intrattenere 
l'ospite sovietico e 1 suol accompagnatori 
(Zamyatln e 11 generale Cervov) In una lunga 
e dettagliata conversazione prima di riunire 
le due delegazioni In un pranzo ufficiale nel
la fastosa cornice dello storico palazzo di 
Hampton Court, reggia di Enrico Vili. Al le
var delle mense, l'Indirizzo di saluto di Howe 
ha sottolineato «11 costo e lo spreco» della cor
sa al riarmo. In risposta, Gorbaclov ha pro
posto un brindisi alla pace, bene sommo del
l'umanità, invitando a scongiurare il penco
lo di una Indebita e pericolosa «militarizza
zione dello spazio» alla quale, se dovesse ma
lauguratamente realizzarsi, risulterebbe 
praticamente Impossibile mettere un limite. 

La posizione centrale, da parte sovietica, è 
assai chiara: occorre portare sotto controllo, 
non solo gli arsenali atomici esistenti, ma 
sopratutto frenare quelle tendenze che vor
rebbero estenderli ad altre zone, a campi ba
listici o orbitali finora neutri. Da parte ingle
se, c'è concordanza di vedute, anche se un 
necessario riserbero diplomatico fa in questo 
momento sottacere, a vantaggio di una dove
rosa prova di «solidarietà occidentale», la dif
ferenza con certe opinioni americane su que
sto scottante argomento. 

In maniera analoga, Il governo britannico 
volutamente si astiene dal rispondere a qua
lunque sollecitazione sulla desiderabilità di 
Includere 11 proprio «deterrente» atomico nel 
conteggio delle rispettive testate. L'atteggia
mento del governo è stato criticato dal labu
risti che l'hanno definito come «un ostacolo 
oggettivo verso 11 raggiungimento del disar
mo». Il leader laburista Klnnock infatti, nel
la sua recente visita a Mosca, aveva discusso 

la possibilità di liquidare il sistema missili
stico sottomarino Polarls/Trident (oltre alla 
eliminazione del Crulse) In cambio della ga
ranzia russa a rimuovere la Gran Bretagna 
dal bersaglio Intenzionale degli SS 20. La 
Thatcher Insiste Invece a dire che «11 deter
rente britannico» non è, allo stato del fatti, 
oggetti di trattativa e se ne può eventual
mente parlare solo In altra sede. 

Howe e Gorbaclov, Ieri, hanno proseguito 
le conversazioni già avviate nel primo Incon
tro del Chequers, domenica, allargando l'e
same ad altre questioni: quel «problemi re
gionali» che riguardano punti di tensione 
acuta come 11 Medio Oriente, l'America Cen
trale ecc. Howe ha messo l'accento sulla ne
cessità di estendere 11 raggio dei temi In di
scussione per rafforzare la fiducia reciproca 
ampliando le aree di Intesa. Ma In questo 
confronto di posizioni, 11 governo conserva
tore Inglese tende a Insistere anche su que
stioni controverse come 11 conflitto nell'A
fghanistan e la carenza del «diritti umani» In 
URSS definendo entrambi «poco confacenti 
a favorire 11 progresso della distensione». In 
ambo l casi — riferiscono le fonti diplomati
che inglesi — Gorbaclov si è limitato a pren
dere nota di quanto gli diceva Howe senza 
distaccarsi dalle note posizioni sovietiche in 
proposito. 

Ma, pur nel reciproco riconoscimento delle 
differenze di fondo o della diversa percezione 
del problemi sul tappeto, l'una parte e l'altra 
ha privilegiato 11 comune desiderio di opera
re In tutti i modi per 11 successo delle prossi
me conversazioni Gromlko-Shultz a Ginevra 
al fine di contribuire ad un alleggerimento 
della tensione Internazionale. 

In una Intervista alla radio, la signora 
Thatcher si è ieri dichiarata «cautamente ot
timista» circa le prospettive di pace nell'85. Il 
premier ha aggiunto: «Gorbaclov mi place, si 
può trattare con lui, In uno spirito pratico e 
fattivo anche se, naturalmente, slamo diver
si e ciascuno di noi sostiene il proprio siste
ma e non potrà mal sperare di cambiare l'al
tro». Ma, ha sottolineato la Thatcher, «abbia
mo due grandi interessi In comune: uno, fare 
di tutto per evitare la guerra e per promuove
re la trattativa di pace; due, entrambi sappia
mo che il negoziato può risultare tanto più 
fruttuoso se nel frattempo continuiamo a 
nutrire la fiducia reciproca». La signora Tha
tcher è partita Ieri alla volta di Pechino per 
firmare con la Cina l'accordo su Hong Kong. 
Sulla via del ritorno, il premier britannico si 
fermerà negli USA e sarà in grado di riferire 
a Reagan il risultato di un Incontro con Gor
baclov ufficialmente definito a Londra come 
«disteso, franco e amichevole». 

Antonio Bronda 

POLONIA Mentre i dirigenti di Solidarnosc non sembrano in grado di indicare una strategia 

IT I l i l sizìone guarda a 
Mai così forte il peso della Chiesa 

Ma la Unea di moderazione del cardinale non viene condivisa da tutti - Il radicalismo dei giovani preti - Resta sempre diffi
cile il rapporto tra il potere e la società - La «rassegnazione» del partito - Il 31 dicembre scade la legge sull'amnistia 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Il 31 dicem
bre scadrà la legge sull'am
nistia proclamata dal gover
no lo scorso luglio. Che cosa 
faranno 1 dirigenti clandesti
ni di Solidarnosc? Continue
ranno l'attività illegale di 
opposizione cominciata tre 
anni fa o approfitteranno 
dell'atto di clemenza del po
tere per tornare alla luce del 
sole? Due esponenti della 
clandestinità, Eugenlusz 
Szumejko di Wroclaw (Bre-
slavla) e Zblgnlew Janas di 
Varsavia, hanno già scelto, 
ma la loro decisione non è 
politicamente significativa. 
Entrambi, pur agendo clan
destinamente, avevano 
mantenuto l rapporti con la 
famiglia, si sono ritrovati 
con la moglie Incinta e han
no preferito dedicarsi al loro 
doveri di padri. 

Le posizioni sul da farsi 
all'Interno dell'opposizione 
sono contrastanti. C'è chi 
pensa che la fase dell'attività 
clandestina si è ormai esau
rita e c'è invece chi insiste 
che la bandiera della resi
stenza eroica ed esemplare 
non deve essere ammainata. 

La realtà è che Solidar
nosc vive un momento diffi
cile e non a causa del colpi di 
una repressione divenuta 
più tollerante, ma perché 
manca di una strategia, di 
un progetto politico. Per lun
go tempo obiettivo primario 
delle proteste è stato la libe
razione del prigionieri politi
ci. Ora, dopo l'amnistia, que
sto obiettivo è venuto meno e 
1 dirigenti del dlsclolto sin
dacato non sono In grado di 
proporne altri ugualmente 
concreti. 

Ci si augura che gli Inci
denti di domenica a Danzica 
non rompano 11 periodo di 
calma attraversato attual
mente dalla Polonia. In ef
fetti, da molto tempo non era 
stato registrato nel paese un 
livello di tensione così basso. 
Eppure, a volte si ha l'im

pressione di trovarsi di fron
te a qualcosa che In un certo 
senso ricorda gli anni 
1980-1981. Fu quello, come si 
ricorderà, un periodo di duri 
scontri sociali, un periodo di 
•anarchia» per usare una de
finizione del potere. Ma si sa 
che non furono quel conflitti 
sociali a provocare la svolta 
del 13 dicembre 1981. A mon
te del colpo di forza del gene
rale Jaruzelski ci fu un feno
meno meno appariscente, 
ma ben più sostanzioso, e 
cioè l'incapacità delle strut
ture del partito a rispondere 
e respingere politicamente 
l'offensiva dell'avversarlo al
la conquista di sempre nuo
ve posizioni di potere. 

Qualcosa di analogo ha 
cominciato a manifestarsi 
nelle ultime settimane? Cer
tamente no e nessun pericolo 
minaccia per l'immediato 11 
controllo sul paese di Jaru
zelski e del suo gruppo. Però, 
ecco un gruppetto di giovani 
preti che sfida apertamente 
il potere. Ecco che ricompare 
nel linguaggio corrente l'e
spressione «sciopero di occu
pazione» abolito da tre anni. 
Parliamo — è appena il caso 
di rilevarlo — dell'episodio 
della cosiddetta «guerra del
le croci» esploso all'inizio del 
mese in una scuola statale di 
Wloszczowa, nel voivodato 
di Klelce, occupata da una 
parte degli allievi In sciopero 
e conclusasi pacificamente 
domenica. La sostanza del 
conflitto era il rispetto o me
no della legge che stabilisce 
11 carattere laico della scuola 
statale e degli edifici scola
stici. 

La novità della vicenda è 
stata che alla testa del ragaz
zi installatisi nella scuola 
non erano esponenti di Soli
darnosc, ma alcuni preti e 
tra essi uno ordinato sacer
dote soltanto qualche mese 
fa, un giovane dai capelli 
lunghi e riccioluti e con una 
chitarra al collo che tutti i 
polacchi hanno potuto vede-

DANZICA — Un'immagine degli scontri dì domenica: la polizia 
disperde i manifestanti con gett i di acqua gelata nei pressi 
della Chiesa di S. Brigida 

re venerdì sera alla televisio
ne. L'episodio è rimasto iso
lato. Ma che cosa avverrebbe 
se l'esemplo di Wloszczowa 
si diffondesse nel paese? 

I vescovi, In una lettera 
pastorale, hanno fatto pro
pria le richieste di quel ra
gazzi, ma c'è da pensare, vi
sta la conclusione, che si sia 
trattato di una iniziativa del
la gerarchia per controllare 
la vicenda, non lasciarla nel
le mani di giovani preti, 

spesso irresponsabili, 1 qua-
li.dopo l'assassinio di padre 
Popleluszko, si credono 
chiamati a chissà quale sto
rica e «patriottica» missione. 
Perché, ciò che di questi «fra
telli minori» di don Poplelu
szko suscita sconcerto è che 
le loro motivazioni non sono 
tanto religiose o sociali, ma 
piuttosto politiche, con una 
accentuazione particolare 
del nazionalismo. 

È uno degli aspetti dell'ac-

MALTA-URSS 

infoff a Mosca ricerca 
nuovi accordi economici 
Accolto all'aeroporto dal premier Tikhonov e da numerosi mini
stri - La questione del porto di La Valletta - Oggi vedrà Cernenko Dom Mintoff 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — Il primo ministro maltese, 
Dom Mintoff, è arrivato ieri nella capi
tale sovietica per una visita — su invito 
del governo dell'URSS — che sembra 
racchiudere simultaneamente numero
si obiettivi economici e politici. Lo ha 
ricevuto alPaereoporto 11 premier Ti
khonov, circondato da uno stuolo di 
ministri, a cominciare dal vicepresi
dente del consiglio Rjabov e dal viceml-
nistro degli Esteri Rljov, per continuare 
con una serie di titolari di numerosi di
casteri economici e tecnici. 

La Pravda Ieri ha pubblicato — se
condo la prassi — una biografia di Min
toff con foto In prima pagina, nella qua
le al governo maltese da lui presieduto 
viene attribuito 11 mento di «prestare 
grande attenzione allo sviluppo della 
cooperazione sovietlco-maltese, la qua
le ha conosciuto negli ultimi anni una 
sostanziale crescita». Stando alla pre
sentazione del v iaggio fatta dai giornali 
dell'isola mediterranea, Mintoff inten
derebbe ottenere da Mosca un effettivo 
Incremento della cooperazione econo
mica dopo l'acuirsi del contrasti con l'I
talia e la Gran Bretagna. È di pochi 

giorni fa, ad esemplo, la notizia della 
rottura delle trattative con Londra per 
la bonifica del porto di La Valletta, e 
corre voce che questo lavoro di grandi 
dimensioni verrebbe ora affidato ad 
un'impresa sovietica. È soltanto uno 
del numerosi esempi che indicano l'esi
stenza di una sempre più fitta rete di 
contatti economici che la Valletta ha 
allacciato con alcuni paesi est-europei, 
oltre che con la Libia con la quale ha 
firmato di recente un trattato d'amici
zia e collaborazione, dichiarando «esau
riti» gli accordi del 1980 con l'Italia. Si 
sa in proposito che Craxi avrebbe volu
to recarsi nei giorni scorsi a Malta, ma 
non ha trovato pronta disponltilltà 
presso quel governo, e se ne parlerà 
dunque solo al ritorno di Mintoff in pa
tria. Tutto questo ha alimentato la 
preoccupazione — più o meno stru
mentale — dei paesi della NATO circa 
un possibile graduale spostamento di 
Malta dalla sua posizione di tradiziona
le e programmatica neutralità. 

Nel frattempo — mentre prosegue 
con apparente successo diplomatico la 
visita di Mikhail Gorbaciov in Gran 
Bretagna — l'attività internazionale 

del presidente sovietico ha avuto Ieri 
una brusca Impennata attivistica. Cer
nenko ha Infatti avuto in una sola gior
nata ben due impegnativi incontri: il 
primo con 11 leader etiopico Menghistu 
Halle Mariam (giunto, senza che da 
parte sovietica ne venisse dato preavvi
so); il secondo con 11 presidente del par
tito comunista giapponese, Kenzi 
Miyamoto. 

Nell'incontro Cernenko-Menghlstu 
la Tass ha dato un'informazione piut
tosto generica dalla quale è stato tutta
via possibile ricavare che al centro del 
viaggio devono esservi probabilmente 
stati i problemi della drammatica si
tuazione alimentare In cui versa l'Etio
pia dopo la tremenda siccità che ne ha 
prostrato le regioni meridionali. A 
quanto si è saputo, l'aiuto sovietico è 
stato ingente, in particolare nell'opera 
di trasferimento per via aerea delle po
polazioni dalle zone colpite. Ma è da ri
tenere che Menghistu sia venuto a chie
dere altri aiuti d'emergenza. Il che spie
gherebbe il carattere repentino dell'in
contro, perlomeno In assenza di altre 
motivazioni di carattere interafricano. 

Giulietto Chiesa 

MEDIO ORIENTE 

Delegazione israeliana 
incontra oggi Andreotti 

La guida uno dei più abili negoziatori della diplomazia di Tel Aviv 
Si discuterà della visita (rinviata) di Shimon Peres a Roma 

ROMA — Una delegazione 
israeliana, guidata dal diret
tore per gli affari politici del 
ministero degli esteri David 
KImche, è in visita a Roma, e 
dopo una prima riunione di 
lavoro ieri pomeriggio con il 
direttore agli affari politici 
della Farnesina ambasciato
re Bottai, si incontrerà oggi 
con il ministro Andreojti. La 
visita è formalmente in pre
parazione di quella (prima 
annunciata e poi rinviata) 
del primo ministro Shimon 
Peres, ma è ben lungi dal po
ter essere considerata come 
una visita di ordinaria am
ministrazione. Essa si inseri
sce infatti nel quadro delle 
polemiche suscitate dall'in
contro a Tunisi fra Craxi e 11 
leader palestinese Arafat; e 
in questo senso non è azzar
dato ritenere che dall'esito 
del colloqui di KImche di
penderà la data, più o meno 
«ritardata», della venuta di 

Peres. 
Non a caso per questa mis

sione è stato scelto un uomo 
come David Kimche, che è 
uno del più abili e sperimen
tati negoziatori israeliani 
(ha diretto fra l'altro la dele
gazione che negoziò, nel pri
mi mesi del 1983, il famoso 
accordo israelo-libanese del 
17 maggio, poi spazzato via 
dalla battaglia del febbraio 
scorso a Beirut). A Tel Aviv 
si è fatto sapere che compito 
di Kimche è «dare spiegazio
ni e chiedere chiarimenti»: 
chiarimenti, evidentemente, 
soprattutto sull'incontro 
Craxi-Arafat che — va ricor
dato — al ministero degli 
Esteri israeliano è stato defi
nito, indirettamente ma in 
termini abbastanza scoperti, 
«un incoraggiamento a 
un'organizzazione terroristi
ca». 

L'incontro fra Kimche e 
Andreotti sarà dunque tut-

t'altro che facile; tanto che 
Intenzione del governo Ita
liano sarebbe di avere a Ro
ma non solo il premier Israe
liano Peres ma anche il mi
nistro degli Esteri Shamir 
(«come essi desiderano, In
sieme o separatamente» ave
va detto Andreotti mercoledì 
scorso alla Camera). E tanto 
più che il rientro di Kimche 
a Tel Aviv sarà seguito a 
ruota dall'arrivo in quella 
capitale del ministro Spado
lini, che non va certo in 
Israele per facilitare le cose a 
Craxi. 

Da parte palestinese, in
tanto, la volontà negoziale e 
la necessità che si arrivi al 
più presto ad una conferenza 
internazionale di pace sotto 
l'egida dell'ONU sono state 
riaffermate dal «ministro de
gli Esteri» dell'OLP, Faruk el 
Khaddumi alla delegazione 
della CGIL, guidata da Gia
cinto Militello, che è stata a 
Tunisi per il congresso dei 
sindacati tunisini. 

CENTRO AMERICA 

«Civiltà cattolica»: in Nicaragua 
verso una società più liberale 

ROMA — «Civiltà cattolica», 
la rivista del gesuiti romani 
affronta nel suo ultimo nu
mero il problema del Nicara
gua. Ed In partlcolar modo le 
elezioni che si sono tenute 
nel paese centro americano 
11 4 dicembre scorso. Ed è 
proprio partendo da quella 
competizione elettorale svol
tasi «senza brogli», e da altri 
elementi recenti che «Civiltà 
Cattolica» è indotta a «spera
re» che l'evoluzione politica 
di questo paese sia avviata 
ad un «esito più liberale» do
po la «confisca del potere» da 
parte del sandinlstl. 

.. ipondo la rivista cattoli
ca, Il governo di Managua e 
11 Fronte sandlnlsta di libe
razione nazionale avevano 

messo in crisi «11 sentimento 
di unità nazionale» afferma
tosi nel paese con la vittoria 
rivoluzionaria sulla dittatu
ra di Somoza. E pur parlan
do di alcuni elementi che 
•potrebbero trasformare il 
Nicaragua In un regime co
munista», «Civiltà cattolica». 
tuttavia, aggiunge significa
tivamente che «assieme a 
questi elementi ne esistono 
altri che fanno sperare In un 
esito più liberale». Ed è pro
prio sotto questa luce che 
vengono analizzate le ultime 
elezioni politiche in Nicara
gua. 

La rivista del gesuiti criti
ca In modo non velato quelle 
forze dell'opposizione nica
raguense che il 4 novembre 

scorso fecero la scelta di non 
presentare candidati, ten
tando così di boicottare 11 
processo elettorale. Le ele
zioni, scrive infatti «Civiltà 
cattolica», «sarebbero state 
ancora più significative, se 
alcune opposizioni non le 
avessero rifiutate pregiudi
zialmente». 

La presa di posizione del 
gesuiti è molto Importante 
anche perchè sul Nicaragua 
si è aperto un acceso dibatti
to tra le più significative or
ganizzazioni cattoliche — 
come l'Azione cattolica, la 
FucI, le Acll — e quella parte 
della gerarchla che ha scelto 
la linea dello scontro con il 
governo di Managua 

FAME NEL MONDO 

Anche i sindacati 
alla marcia di Natale 

ROMA — CGIL-CISL-UIL Invitano i lavoratori italiani a 
farsi promotori di iniziative, nei luoghi di lavoro e «in tutte le 
comunità e sedi appropriate», contro la fame nel mondo. In 
un documento, diffuso ieri, i sindacati annunciano l'adesio
ne alla marcia di Natale, indetta dal comitato dei parlamen
tari contro la fame. 

Ma il documento è rivolto in primo luogo al governo. L'ap
pello chiede infatti che il nostro paese «intervenga con misu
re urgenti, coordinate a livello internazionale e rispondenti 
alle reali necessità alimentari di quelle popolazioni» colpite 
dalla fame. 

E ancora: «In sede di riforma della legge sulla cooperazione 
allo sviluppo venga data massima priorità a quei programmi 
e a quelle azioni tendenti a creare autosufficienza alimentare 
e autosviluppo». Nel loro appello, l sindacati chiedono al go
verno «in un'ottica unificante dell'azione italiana per lo svi
luppo con l'azione di politica estera» di farsi promotore a 
livello internazionale perché venga ripreso con decisione 11 
negoziato Nord-Sud. 

Ma quello che è sempre più necessario è «sottrarre risorse 
alla morte per destinarle alla vita e al progresso, riducendo 
drasticamente le spese militari. 

GRAN BRETAGNA 

Una donna a capo di 
un organo di difesa 

LONDRA — Largo alle don
ne anche in campi, come 
quello della difesa, ancora 
tenacemente occupati da so
li uomini. La notizia viene 
dalla Gran Bretagna. Il mi
nistero della Difesa britanni
co ha istituito un nuovo di
partimento per la elabora
zione e 11 coordinamento del
la politica difensiva del go
verno, ed a capo del nuovo 
organismo è stata nomlta 
una donna. Gloria Franklin. 
Si tratta di una dirigente sta
tale promossa da poco al 
ruolo di «asslstant secreta-
ry», equivalente al grado mi
litare di generale di brigata. 

Tra 1 compiti del nuovo di
partimento, che lnlzierà a 

funzionare il 2 gennaio pros
simo, vi saranno studi a lun
go termine su questioni ri
guardanti la difesa, la stesu
ra del documento annuale di 
politica militare noto come 
•Libro bianco della difesa», 11 
coordinamento degli indivi
dui e delle Istituzioni che 
gravitano nell'ambito mili
tare, l'elaborazione dei di
scorsi che i ministri devono 
pronunciare su temi riguar
danti, appunto, la difesa. 

Gloria Franklin era stata 
segretaria di una commis
sione governativa che aveva 
svolto una indagine sulla 
censura l'anno scorso, e pri
ma di allora era nell'organi
co dei ministero degli Esteri. 

cresciuto attivismo cattoli
co. Un secondo aspetto, su 
un plano completamente di
verso, è l'impegno delle chie
se sul terreno culturale e 
Ideale, Impegno che ha tro
vato espressione negli ultimi 
due mesi nelle cosiddette 
«settimane della cultura cri
stiana». Quest'anno le «setti
mane» hanno coinvolto qua
si tutte le diocesi, anche le 
località minori. Le chiese so
no così diventate sedi di 
spettacoli teatrali, serate ar
tistiche, Incontri con scritto
ri e poeti, dibattiti su temi 
storici e sociali. 

Le manifestazioni, in ge
nerale di alto livello, sono 
state animate dai più popo
lari attori, cantanti e registi, 
da scrittori e poeti affermati, 
da studiosi noti, non soltan
to cattolici ma talvolta lon
tani dalla fede religiosa, in 
sostanza dal fior fiore del
l'intellettualità polacca. Gli 
spettatori che affollavano le 
chiese si contavano a mi
gliaia se non a decine di mi
gliaia. 

A questa offensiva dell'at
tivismo cattolico, come rea
gisce il potere, o meglio quel
lo strumento di potere che è 
il partito, sul quale ricade la 
responsabilità dell'orienta
mento ideale oltre che politi
co dei cittadini? L'analogia 
con il 1980-1981 è nella rispo
sta a questo Interrogativo. 
L'apparato continua a gesti
re giorno per giorno la sua 
attività burocratica, ma 
sembra rassegnato a subire 
l'azione dell'avversario, in 
questo caso ideologico. Mal
grado siano trascorsi quasi 
quattro anni dall'ultimo 
congresso — straordinario 
— del POUP, del prossimo 
non si parla e, secondo una 
fonte qualificata, esso do
vrebbe tenersi soltanto nel 
1986. Intanto il primate an
nuncia già che nel 1987 il Pa
pa potrebbe compiere una 
terza visita in Polonia. 

Il difficile rapporto tra po

tere e società In Polonia è no
to. Eppure c'è qualcosa di 
autolesionlstlco nel modo In 
cui 11 primo sembra accetta
re la propria posizione. Il 
portavoce del governo, Jerzy ', 
Urban, con grande tranqull- . 
lltà annuncia ad una confe
renza stampa che da una In
chiesta demoscopica risulta 
che il cinquanta per cento . 
degli interrogati giudica ne
gativamente l'attività di In
formazione del suo ufficio e ' 
che il sei per cento non ha 
espresso opinioni. Ciò signi
fica che la maggioranza as
soluta è contrarla. La gior
nalista di Slowo Ludu, orga- ' 
no del POUP di Kielce, Inca- , 
rlcata di una Inchiesta sul
l'occupazione della scuola, 
scrive senza battere ciglio — "t 
e 11 suo articolo viene ripreso , 
da giornali a diffusione na
zionale — che la motivazio
ne addotta da un folto grup- " 
pò dì ragazzi per avere ab-J 
bandonato l'organizzazione 
giovanile ufficiale è che essi 
venivano definiti «In modo 
Insultante membri del parti
to». 

Quale sarà lo sbocco di 
questo nuovo sviluppo? La 
Chiesa cattolica In Polonia 
ha oggi un peso e una in
fluenza mai esercitati nella 
sua storia millenaria. A dif
ferenza di Solidarnosc, la 
Chiesa è un organismo com
patto e organizzato. La ge
rarchla, diretta dal primate, 
dovrebbe essere in grado di 
fare ordine e imporre la di
sciplina. Ma può il potere 
permettersi di aspettare re
standosene politicamente 
passivo? Può affidarsi sol-^ 
tanto al cardinale Glemp e af 
vescovi che ne condividono 
la linea, sempre più conte
stati però da una parte della 
base? Sono interrogativi in
quietanti e con questi inter
rogativi la Polonia si lascia 
alle spalle il 1984 e affronta 11 ; 
nuovo anno. \ 

Romolo Caccavale 

Brevi 

Quinto attacco a una nave nel Golfo 
KUWAIT — Un mercantile greco. l'tAegic Cosmic» di 20 mila tonnellate, ò 
stato attaccato ieri da aerei non identificati nel settore centrale del Golfo Si 
presuma si tratti di un'incursione iraniana, dopo i quattro attacchi irakeni 
contro navi nei pressi del terminale di Kharg 

Pajetta per l'assassinio di Darwish 
ROMA — In una lettera alla rappresentanza dell'OLP. Gian Carlo Pajetta 
esprime «ti profondo dolore e la più ferma protesta» dei comunisti italiani per 
l'assassinio, a Roma, dell'esponente palestinese Ismail Darwish. Pajetta ritie
ne «indispensabile che le autorità facciano luce sulla lunga catena di delitti» 
contro palestinesi a Roma. 

Attentato in Israele 
TEL AVIV — Attentato terroristico a pochi metri dal mercato ortofrutticolo 
centrale di Tel Aviv: l'esplosione dì una bomba a mano ha causato ieri sera D 
ferimento di due adulti e di un bambino 

Salvador: vescovo denuncia squadre della morte 
SAN SALVADOR — Le squadre della morte formata dall'estrema destra sono 
tornate ad agire m Salvador. La denuncia viene dall'arcivescovo di San Salva
dor. mons. Arturo Rrvera y Damas. 

Polonia: Gwiazda condannato a tre mesi 
DANZICA — Andrzej Gwiazda (già vicepresidente di Solidarnosc) è stato 
condannato ieri a tre mesi di carcere per la sua partecipazione a'Ia manifesta
zione anti-governauva sfociata domenica negli scontri con la polizia. 

Oggi incontro fra Craxi e rappresentanti CES 
ROMA — Si svolgerà oggi a Palazzo Chigi un incontro fra ri presidente del 
consiglio Craxi e una delegazione della Confederazione europea dei sindacati, 
m vista del semestre di presidenza italiana della CEE. Parteciperanno aB'incon
tro i segretari generali di CGIL. DSL e UIL. 

Le truppe greche saranno spostate da Nord a Est 
ATENE — La Grecia ha m programma di spostare le sue forze armate dai 
confine con la Bulgaria a quello con la Turchia, ritenendo che P pencoSo alla 
propria sicurezza venga da quella parte 

Scissione nel Partito comunista spagnolo 
MADRID — Jaime BaHestreros. ex vice segretario del Partito comunista 
spagnolo, ha annunciato ieri <S aver abbandonato il PCE insieme ad altri 
quattro membri del Comitato Centrale e ad un centinaio di quadri dei partito. 
per passare al partito comunista f ito-sovietico, fondato un anno fa da Gallego 

i n poche parole Libri di base e ne saìdì più 
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